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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  IV settimana del salterio 

DOMENICA 
13 

OTTOBRE 

XXVIII DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Santa Messa 

LUNEDÌ 
14 

OTTOBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Ringraziamento 

MARTEDÌ 
15 

OTTOBRE 

SANTA 
TERESA 
D’AVILA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Sorelle Depau 

MERCOLEDÌ 
16 

OTTOBRE 

 
FERIA 

08.30: Stefano e Giovanni 

GIOVEDÌ 
17 

OTTOBRE 

SANT’IGNAZIO 
D’ANTIOCHIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Contu Giuseppe 

VENERDÌ 
18 

OTTOBRE 

SAN 
LUCA 

EVANGELISTA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Mauro Mascia 

SABATO 
19 

OTTOBRE 

 
FERIA 

CONVEGNO 
ECCLESIALE  

DOMENICA 
20 

OTTOBRE 

XIX DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Ofelia Porcu  
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        Dio ci offre non solo guarigione, ma salvezza 
 

D 
ieci lebbrosi che la sofferenza ha riunito in-

sieme, che si appoggiano l'uno all'altro. Ap-

pena Gesù li vide... Notiamo il dettaglio: ap-

pena li vide, subito, spinto dalla fretta di chi vuole 

bene, disse loro: andate dai sacerdoti e mostrate loro 

che siete guariti! I dieci si mettono in cammino e so-

no ancora malati; la pelle ancora germoglia piaghe, 

eppure partono dietro a un atto di fede, per un antici-

po di fiducia concesso a Dio e al proprio domani, senza prove: «La Provvidenza conosce 

solo uomini in cammino» (san Giovanni Calabria), navi che alzano le vele per nuovi ma-

ri. I dieci lebbrosi credono nella salute prima di vederla, hanno la fede dei profeti che 

amano la parola di Dio più ancora della sua attuazione, che credono nella parola di Dio 

prima e più che alla sua realizzazione. E mentre andavano furono guariti. Lungo il cam-

mino, un passo dopo l'altro la salute si fa strada in loro. Accade sempre così: il futuro 

entra in noi con il primo passo, inizia molto prima che accada, come un seme, come una 

profezia, come una notte con la prima stella, come un fiume con la prima goccia d'acqua. 

E furono guariti. Il Vangelo è pieno di guariti, sono il corteo gioioso che accompagna 

l'annuncio di Gesù: Dio è qui, è con noi, coinvolto nelle piaghe dei dieci lebbrosi e nello 

stupore dell'unico che ritorna cantando. E al quale Gesù dice: la tua fede ti ha salvato!. 

Anche gli altri nove che non tornano hanno avuto fede nelle parole di Gesù. Dove sta la 

differenza? Il samaritano salvato ha qualcosa in più dei nove guariti. Non si accontenta 

del dono, lui cerca il Donatore, ha intuito che il segreto della vita non sta nella guarigio-

ne, ma nel Guaritore, nell'incontro con lo stupore di un Dio che ha i piedi nel fango del-

le nostre strade, e gli occhi sulle nostre piaghe. Nessuno si è trovato che tornasse a rende-

re gloria a Dio? Ebbene «gloria di Dio è l'uomo vivente» (sant'Ireneo). E chi è più vivente 

di questo piccolo uomo di Samaria? Lui, il doppiamente escluso, che torna guarito, gri-

dando di gioia, danzando nella polvere della strada, libero come il vento? Non gli basta 

tornare dai suoi, alla sua famiglia, travolto da questa inattesa piena di vita, vuole tornare 

alla fonte da cui è sgorgata. Altro è essere guariti, altro essere salvati. Nella guarigione si 

chiudono le piaghe, ma nella salvezza si apre la sorgente, entri in Dio e Dio entra in te, 

come pienezza. I nove guariti trovano la salute; l'unico salvato trova il Dio che dona pelle 

di primavera ai lebbrosi, che fa fiorire la vita in tutte le sue forme, e la cui gloria è l'uomo 

vivente, «l'uomo finalmente promosso a uomo» (P. Mazzolari).. Buona settimana! 

        Don Mariano  e Don Evangelista 
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di aver-
ci dato un uomo, non un 
angelo, come pastore delle 
nostre anime; illuminalo 

con la tua luce, assistilo con la tua grazia, 
sostienilo con la tua forza. Fa' che l' in-
successo non lo avvilisca e il successo 
non lo renda superbo. Rendici docili alla 
sua voce. Fa' che sia per noi, amico, mae-
stro, medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per at-
tuarle, a noi la generosità nella collabora-
zione. Fa' che ci guidi con l' amore, con l' 
esempio; con la parola, con le opere. Fa' 
che in lui vediamo, stimiamo ed amiamo 
Te.  Che non si perda nessuna, delle ani-
me che gli hai affidato. Salvaci insieme 
con lui. (Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

SCUOLA MEDIA VENERDI’ ORE 15.30 

SCUOLE ELEMENTARE SABATO ORE 15.30 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Lunedì 14 ottobre ore 19.30 in-
contro con i gruppi di lavoro 
convegno ecclesiale. 

 

 
 
 
 
 

Martedì e Venerdì ore 
18.30 prove di canto 


